REGOLAMENTO  SULL’IMPOSTA  COMUNALE  SUGLI  IMMOBILI

Art. 1 – Oggetto del Regolamento.

1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, di cui al D.lgs. n. 504/92, nel Comune di Lubriano (di seguito denominato Comune) nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59 del D. Lgs.n.  446/97 e da ogni altra disposizione normativa.. 

2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano quindi le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992 e successive modificazioni, nonché degli altri regolamenti comunali in materia tributaria, ove compatibili.

Art. 2 – Finalità del Regolamento.

La potestà regolamentare del Comune in materia di Imposta Comunale sugli Immobili è esercitata dall’Ente per conseguire il miglior livello di efficienza dell’attività impositiva e la semplificazione e lo snellimento delle procedure nei rapporti con i contribuenti.

Art. 3 – Presupposto dell’imposta.

Presupposto dell’imposta è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e terreni agricoli siti nel territorio Comunale , a qualsiasi uso destinati.

Art. 4 – Terreni Agricoli.

I terreni agricoli sono esenti dall’imposta.

Art. 5 – Aree Fabbricabili.

1. Per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio secondo le risultanze del Piano Regolatore Generale approvato dal Comune. Nel caso di utilizzazione di un’area a scopo edificatorio, il suolo interessato è soggetto alla disciplina delle aree fabbricabili indipendentemente dal fatto che sia tale in base agli strumenti urbanistici.

2. L'area è edificabile ed è pertanto imponibile ai fini I.C.I a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello di adozione della delibera di approvazione del P.R.G. da parte del Consiglio comunale così come confermato dall'art.36, comma 02 del D.L. n. 223 del 04.07.2006 convertito con L. n.. 248 del 04.08.2006 che testualmente recita:" Ai fini dell'applicazione del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, del Decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, un' area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall'approvazione della Regione e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo".
3. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1^ gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.

4. In caso di edificazione dell'area, sino alla data di ultimazione dei lavori ovvero sino al momento in cui il fabbricato è comunque utilizzato, la base imponibile è data dal solo valore dell'area, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera; in caso di innalzamento di immobile, sino alla data di ultimazione dei lavori, la base imponibile è il valore dell'area di sedime del fabbricato già esistente e di quella necessaria alla realizzazione della cubatura volumetrica dell'unità immobiliare in corso di costruzione. 
5. In caso di demolizione di fabbricato e ricostruzione dello stesso, fino alla data di ultimazione dei lavori ovvero fino alla data in cui lo stabile è utilizzato, la base imponibile è data dal solo valore dell'area.
6. In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale una parte sia stata ultimata, le unità immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate all'imposta quali fabbricati a decorrere dalla data in cui i lavori, di costruzione o di ricostruzione, sono ultimati, o, se antecedente, dalla data in cui il fabbricato e' comunque utilizzato. Conseguentemente, la superficie dell'area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini impositivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato.
7. Al fine di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso con i propri contribuenti, il  Consiglio Comunale può determinare, prima dell’approvazione del bilancio, periodicamente e per zone omogenee i valori venali delle aree fabbricabili. Detti valori hanno effetto per l’anno d’imposta in corso alla data di adozione del provvedimento stesso e, qualora non si deliberi diversamente, valgono anche per gli anni successivi. I valori delle aree fabbricabili dichiarati in misura non inferiore a quelli determinati non sono soggetti ad accertamento in rettifica. Il contribuente che ritenesse il valore della propria area edificabile, inferiore ai valori medi stabiliti dal Comune potrà segnalare tale situazione anomala, documentandola eventualmente con perizia estimativa redatta da professionista all'uopo abilitato. In sede di accertamento, l’Amministrazione prenderà in esame la documentazione e verificherà la congruità del valore dichiarato, riservandosi di accettare ovvero rettificare il minor valore attribuito dal contribuente prendendo come riferimento gli effettivi valori di mercato. 
8. In deroga a quanto disposto dal precedente comma, qualora il soggetto passivo denunci in sede di trasferimento di proprietà o definisca a fini fiscali il valore dell’area in misura superiore rispetto a quello dichiarato ai fini ICI, il Comune procede all’accertamento della maggiore imposta dovuta. Se il valore a suo tempo dichiarato ai fini ICI non è inferiore a quanto stabilito dal provvedimento comunale non si provvede all’applicazione delle sanzioni amministrative.

9. Qualora il contribuente dichiari ai fini ICI il valore delle aree fabbricabili in misura superiore ai valori predeterminati di cui al comma 7, il medesimo non potrà richiedere alcun rimborso relativo all’eccedenza di imposta eventualmente versata.

10. Nei casi in cui i contitolari di una medesima area applichino valori diversi, l'Ufficio Tributi uniformerà tutti i contitolari al valore più elevato. 
11. L'area cessa di essere edificabile al momento della ultimazione dei lavori, intendendosi come tale il momento in cui il fabbricato è divenuto idoneo all'uso cui è destinato, o vi è stato, comunque, effettivamente destinato, anche in assenza di abitabilità e/o agibilità o dalla data di accatastamento al NCEU.


Art. 6 – Determinazione delle aliquote e delle detrazioni d’imposta.

Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono approvate annualmente dal Consiglio Comunale  con deliberazione adottata entro il termine previsto da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento, avendo riguardo alle necessità di bilancio ed ai criteri di equità fiscale. Detta deliberazione, anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, ha effetto dal primo gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.

Art. 7 – Abitazione principale e sue pertinenze.

1. Per abitazione principale si intende l'unità immobiliare nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà ovvero di diritto reale di usufrutto, uso o abitazione,  ha la residenza anagrafica. 

2. Agli effetti dell’applicazione delle aliquote e delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze anche se distintamente iscritte  in catasto.

3. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell’abitazione nella quale ha la residenza anagrafica, sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

4. Per pertinenze si intendono le categorie C6 (stalle, scuderie, rimesse e autorimesse), C2 (magazzini, locali di deposito, soffitte ecc.) e C7 (tettoie chiuse o aperte),  destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell'abitazione principale, ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale, o se in edificio o complesso diverso, ubicate ad una distanza massima di 20 metri e non locate.

5. L'abitazione e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate per ogni altro effetto stabilito dal decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, compresa la determinazione, per ciascuna di esse del proprio valore. La detrazione di imposta è unica per l'abitazione e per le pertinenze riconosciute; quindi, l'unico ammontare di detrazione, se non trova totale capienza nell'imposta dovuta per l'abitazione, può essere computato, per la parte residua, in diminuzione dell'imposta dovuta per le pertinenze dell'abitazione stessa.
6. Una sola pertinenza può usufruire dell’aliquota ridotta e della detrazione per la quota eventualmente non già assorbita dall’abitazione principale.

7. Per area costituente pertinenza di fabbricato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo n. 504/1992, s'intende l'area che nel catasto dei fabbricati risulta asservita al predetto fabbricato. 

8.
L'area di cui al comma precedente, anche se considerata edificabile dai vigenti strumenti

urbanistici generali o attuativi, costituisce oggetto di autonoma imposizione soltanto

in caso di effettiva utilizzazione edificatoria, in tal caso l'imposizione parte

dal giorno del rilascio del permesso di costruire.

Art. 8 – Assimilazione all’abitazione principale.

1. Sono assimilate all’abitazione principale e alla pertinenza, così come identificate all’art. precedente, con conseguente  applicazione dell’aliquota ridotta e della detrazione per queste previste l’alloggio e la pertinenza concesse in uso gratuito agli ascendenti e discendenti in linea retta di 1° grado (genitori / figli – figli/genitori) che nello stesso alloggio hanno stabilito la propria residenza, purché questi non siano proprietari di altro immobile abitativo nello stesso Comune. Il presente beneficio ha effetto dall’anno successivo a quello in cui si è perfezionata la pratica di residenza.

2. I soggetti che intendono fruire dell’aliquota agevolata di cui al precedente comma, dovranno presentare all’Ufficio Tributi, entro la scadenza della seconda rata, apposita richiesta autocertificando il possesso dei requisiti previsti. Negli anni successivi sono esentati dal presentarla nuovamente a condizione che non sia mutata la situazione che dà diritto al beneficio. L’Ufficio fornirà lo specifico modello di autocertificazione e dovrà essere riconsegnato presso lo stesso o inviato per posta con raccomandata allegando fotocopia del documento di identità del dichiarante. 

3. Ai fini dell’assimilazione all’abitazione principale di cui al comma 2 del precedente articolo, la pertinenza può essere considerata come tale soltanto se concessa in uso gratuito allo stesso soggetto cui è concesso l’immobile adibito ad abitazione principale.

Art. 9 –  Fabbricati inagibili o inabitabili.

1. Si considerano inagibili o inabitabili, ai fini dell’applicazione della riduzione alla metà dell’imposta prevista all’art.8, comma1, del D.Lgs n.504/92, i fabbricati che per la loro condizione strutturale versano in una situazione di particolare degrado fisico e fatiscenza, preesistente o sopravvenuta, non superabile con interventi di manutenzione, e di fatto non utilizzabili dal contribuente. Allo scopo dovranno essere valutati lo stato di conservazione:

· delle strutture verticali, in particolare la presenza di lesioni in parete, d’angolo, nelle fondazioni o diffuse, che possono costituire pericolo a cose o persone con rischi di crollo;

· delle strutture orizzontali, come i solai, gli archi, le volte, le tamponature, i tramezzi;

· della copertura;

· delle scale;

· degli impianti igienico sanitari;

· degli elementi edilizi ed urbanistici che vengono valutati per il rilascio dei certificati di abitabilità ed agibilità degli edifici.

nonché i fabbricati che rientrano in una delle seguenti tipologie:

a. fabbricato oggetto di ordinanza sindacale di sgombero a seguito di calamità naturali;

b. fabbricato oggetto di ordinanza sindacale di sgombero per motivi di pubblica incolumità;

c. fabbricato oggetto di ordinanza sindacale di demolizione;

d. fabbricato dichiarato inagibile dal Sindaco in base a perizia tecnica di parte;

e. fabbricato oggetto di demolizione e ricostruzione o oggetto di recupero edilizio ai sensi della legge 5 agosto 1987 n. 457.

2. L’inagibilità o inabilità può riguardare l’intero fabbricato o le singole unità immobiliari. In quest’ultimo caso la riduzione si applica alle singole unità immobiliari e non all’intero fabbricato.

3. L’inagibilità o inabitabilità  è accertata, con perizia a carico del proprietario, dall’Ufficio Tecnico Comunale (su richiesta del contribuente) o da un tecnico abilitato.

4. In alternativa il contribuente ha facoltà di provare l’inagibilità o l’inabilità con dichiarazione 

sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000. In tal caso l’Ufficio Tecnico Comunale provvederà, su richiesta dell’Ufficio Tributi, ad effettuare il sopralluogo al fine di confermare lo stato di

fatiscenza. Sono dovuti, in questo caso, dal proprietario i diritti di sopralluogo stabiliti dall’Amministrazione Comunale.

5. La riduzione dell’imposta si applica dalla data di presentazione al Comune della perizia del tecnico abilitato e della dichiarazione sostituiva o dalla data di rilascio della certificazione da parte dell’Ufficio tecnico comunale.

6. Per i fabbricati di cui alla lettera e) del comma 1 del presente articolo la base imponibile ai fini ICI è determinata ai sensi del comma 5 dell’art. 5 del presente regolamento.

Art. 10 –  Immobili utilizzati da Enti non commerciali.

L’esenzione ICI prevista all’art.7, comma 1, lettera i) del D.Lgs 504/1992 concernente gli immobili utilizzati da Enti non commerciali compete esclusivamente per i  fabbricati, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dal medesimo Ente non commerciale (secondo la definizione data dall’art. 87, comma1, lettera c) del T.U.I.R. approvato con D.P.R. 22.12.1986, n.917). 

Art. 11 –  Modalità di versamento.
	1. L'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nel quale si è protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. 

2. Il versamento dell'imposta complessivamente dovuta al Comune per l'anno in corso deve essere effettuato in due rate delle quali la prima entro il 16 giugno, pari al 50% dell'imposta dovuta calcolata sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. La seconda rata deve essere versata dal 1° al 16 dicembre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. 
3. Ai sensi dell’art. 59, primo comma,  lettera i), del D.Lgs. 446/97, i versamenti ICI effettuati da un contitolare anche per conto degli altri si considerano regolarmente effettuati purché l’ICI relativa all’immobile in questione sia stata totalmente assolta per l’anno di riferimento. Il soggetto che ha versato per conto degli altri  non può però retrocedere successivamente dall'operazione effettuata chiedendo la restituzione delle somme attribuibili ai contitolari. 
4. Gli importi sono arrotondati all'euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta complessivamente dovuta nell'anno solare risulti inferiore a € 5,00 ( Euro cinque/00) ; qualora l'imposta dovuta risulti, in ragione di anno, complessivamente superiore a €  5,00 ( Euro cinque/00), ma le singole rate comportino importi inferiori a tale somma, il soggetto passivo è tenuto ad effettuare l'intero versamento in un'unica soluzione, contestualmente al termine di scadenza della prima rata.

5. A partire dal 01/01/2007 il versamento dell'ICI non dovrà essere effettuato al Concessionario della riscossione, ma dovrà essere effettuato su conto corrente postale n. 80009988 intestato al Comune di Lubriano - Servizio Tesoreria – Riscossione I.C.I. oppure direttamente alla Tesoreria comunale. Tale forma di riscossione si applica sia ai versamenti operati in autoliquidazione dai contribuenti che a quelli conseguenti all'attività di accertamento svolta dall'ufficio tributi.

6. Il procedimento di riscossione indicato nel precedente comma non esclude il diritto del contribuente di procedere al versamento spontaneo del proprio debito tributario mediante il modello F24. 

	


Art. 12 –  Dichiarazioni.


Sino a quando non sarà completato il trasferimento ai Comuni della gestione del Catasto, 

quanto meno sino a quando i dati catastali non saranno liberamente fruibili dalle Amministrazioni, previa adozione di determina di accertamento di tale circostanza da parte del direttore dell’Agenzia del Territorio, rimane in vigore l’obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini I.C.I., di cui all’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504. Resta fermo l’obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall’art. 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, concernente la disciplina del modello unico informatico.

Art. 13 –  Tutela dei dati personali.

Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante: «Codice in materia di protezione dei dati personali» e successive modificazioni.

Art. 14 –  Norme di rinvio.
Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 504/92 e successive modifiche ed integrazioni ed ogni altra normativa vigente applicabile al tributo al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 15 –  Entrata in vigore.

 
Il presente regolamento ha efficacia dal 1° gennaio 2007.

Art. 16 –  Formalità.

Copia del presente regolamento viene pubblicata all'albo pretorio per 15 giorni
consecutivi e unitamente alla deliberazione di approvazione viene comunicato al
Ministero delle Finanze entro 30 giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico
mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale. 

